
 

Decreto Dirigenziale n. 52 del 18/02/2015

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 4 - Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema

Sanitario Regionale

 

U.O.D. 2 - UOD. Prevenzione e sanità pubblica veterinaria

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  REGOLAMENTO (CE) N. 853/2004 - ALLEGATO III SEZIONE IX - APPROVAL NUMBER

15 250 - DITTA " CASEIFICIO S. PIETRO " - COMUNE DI S. PIETRO INFINE ( CE ) -

CAMBIO RAGIONE SOCIALE IN DITTA " CASEIFICIO S. PIETRO S.R.L.S." E LEGALE

RAPPRESENTANTE NELLA PERSONA DELLA SIG.RA TUMMOLO LILIANA MARIA - 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO  � che con decreto dirigenziale n. 195/SAN./STAP-CE del 11.04.2001 è stato assegnato il numero 

di riconoscimento Approval Number 15 250 allo stabilimento della ditta “Caseificio S. Pietro” con 
sede operativa in S. Pietro Infine (CE), S.S. Casilina km. 151, per la produzione e la 
commercializzazione di mozzarella di bufala e ricotta;      

 
PRESO ATTO 

• della nota prot. n. 1706/B del 12/12/2014 – acquisita agli atti di questo Ufficio (ex STAP 
Assistenza Sanitaria di Caserta) in data 22/12/2014 al prot. n. 0873595 -, con la quale il Direttore 
ff del Servizio Veterinario di Igiene degli Alimenti di O. A. dell’ ASL Caserta, ha trasmesso 
l’istanza formulata dalla Sig.ra Tummolo Liliana Maria, intesa ad ottenere il cambio della ragione 
sociale e del legale rappresentante; 

 
VISTA 

• la documentazione allegata all’istanza suddetta dalla quale si rileva che la Sig.ra Tummolo 
Liliana Maria, nata a Capua (CE) il 19/09/1989 e residente in S. Pietro Infine (CE), S. S. 6 
Casilina n. 25, è subentrata in qualità di legale rappresentante della costituita ditta “CASEIFICIO 
S. PIETRO S.R.L.S.“ con sede legale in S. Pietro Infine (CE), S.S. Casilina km. 151 (Partita 
I.V.A. 03968910616);   

 
VISTO 

• il verbale di sopralluogo effettuato in data 06/12/2014 dal Veterinario della precitata ASL – Distr. 
n. 14 -, nel quale viene espresso il parere favorevole all’aggiornamento dell’atto di 
riconoscimento dello stabilimento “de quo” e la persistenza dei requisiti igienico-sanitari e tecnico 
strutturali previsti dal Regolamento (CE) n. 853/2004;  

 
DATO ATTO 

• che la documentazione acquista agli atti di questo Ufficio corrisponde a quella prescritta dalla 
normativa vigente ai fini del rilascio della richiesta autorizzazione;   

 
PRESO ATTO  � dell’avvenuto inserimento della procedura in questione, nel Sistema GISA della Regione 

Campania; 
 
RITENUTO 

• dover provvedere in merito alla richiesta di cambio della ragione sociale e del legale 
rappresentante; 

 
VISTI 

• l’art. 4 del Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 
norme specifiche in materia di Igiene per gli Alimenti di Origine Animale; 

• il Regolamento (CE) n. 852/2004; 
• il Regolamento (CE)  n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 
• il T.U.A.  n. 152/2006; 
• il Decreto Legislativo n. 128/2010; 
• l’art. 114 del Decreto Legislativo n. 112 del 31 Marzo 1998 che conferisce alle Regioni e Province 

Autonome tutte le funzioni e i compiti amministrati in tema di Sanità Veterinaria, salvo quelli 
espressamente mantenuti allo Stato; 

• il D.P.C.M. del 26 Maggio 2000 ad oggetto: “Individuazione delle risorse umane, finanziarie, 
strumentali ed organizzative da trasferire alle Regioni in materia di salute umana e sanità 
veterinaria, ai sensi del titolo IV, capo I, del Decreto Legislativo n. 112/98”; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 11 del  23 Febbraio 2015



 

 

 
 

• la D.G.R.C. n. 612 del 29.10.2011 ad oggetto ”Ordinamento Amministrativo della Giunta 
Regionale Campania  – Approvazione Regolamento “- ; 

• il Regolamento n. 12 del 15 dicembre 2011 approvato con la surrichiamata deliberazione; 
• la deliberazione di G.R. n. 377 del 31.07.2012; 
• la delibera di G.R.C n. 488 del 31.10.2013 ad oggetto: Avviso interpello per il conferimento di 

incarichi dirigenziali – adempimenti -;  
• il DPGR n. 279 del 13.11.2013 di conferimento incarico al Dirigente della U.O.D. Prevenzione e 

Sanità Pubblica Veterinaria;  
• la nota prot. n. 0126952 del 21.02.2014 Dipartimento 54 – Direzione Generale n. 10 -; 

 
ALLA  STREGUA dell' istruttoria compiuta dalla U.O.D. 02 Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria 
nonché della espressa dichiarazione di regolarità della stessa, resa dal Funzionario Responsabile della 
relativa Posizione Organizzativa;                                                                  

 

                                                                       D E C R E T A  
 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 

• di prendere atto dell’avvenuto cambio della ragione sociale dello stabilimento da ditta “Caseificio 
S. Pietro” a ditta “CASEIFICIO S. PIETRO S.R.L.S.” e del legale rappresentante nella persona 
della Sig.ra Tummolo Liliana Maria; 

 � di confermare il numero di riconoscimento Approval Number 15 250  alla costituita ditta 
“CASEIFICIO S. PIETRO S.R.L.S.” con sede legale ed operativa in S. Pietro Infine (CE), S.S. 
Casilina km. 151 - (Partita I.V.A. 03968910616) -, per la produzione e la commercializzazione di 
mozzarella di bufala e ricotta;           

 
• di notificare il presente decreto, per il tramite del Servizio Veterinario dell’ASL Caserta,  alla ditta 

“CASEIFICIO S. PIETRO S.R.L.S.”, e di inviare copia dello stesso alla U.O.D. 02 Prevenzione e 
Sanità Pubblica Veterinaria per l’aggiornamento del Sistema Informatico Nazionale - 
S.INTE.S.I.S. Strutture -, alla Segreteria di Giunta Regionale e  al B.U.R.C. per la relativa 
pubblicazione.    

                                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                   Dott. Paolo Sarnelli 
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